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I prati stabili

Cosa sono 
come si sono evoluti e conservati quali specie vegetali ospitano
quali sono le tipologie 
e quali rischi corrono
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Limite alla vegetazione arborea: 

Temperatura



Limite alla vegetazione arborea: 

Vento (orli rupestri sottoposti all’impatto della bora)



Limite alla vegetazione arborea: 

Acqua salata



Limite alla vegetazione arborea: 

Acqua dolce



Limite alla vegetazione arborea: 

ricorrenti alluvioni



Limite alla vegetazione arborea: 

sfalcio o pascolo

















Le tipologie di prato della pianura friulana
Prati asciutti

La formazione prativa glareicola primitiva

Il magredo primitivo

Il magredo evoluto

Il magredo a forasacco

Prati umidi e altre formazioni erbacee inondate

la Torbiera bassa alcalina 

Molinieto

Cariceto

Fragmiteto

Marisceto

Prati concimati
L’arrenatereto

Il poo-olieto



Prati asciutti



La formazione prativa 

glareicola primitiva



Il magredo primitivo





Il magredo evoluto



Il prato umido



Il prato concimato



La formazione prativa 

glareicola primitiva

Vediamo con maggior dettaglio





Centaurea dichroantha

Centaurea dichroantha



Globularia cordifolia



Globularia cordifolia



Brassica glabrescens



Brassica glabrescens



Thymus longicaulis



Thymus longicaulis



Matthiola fruticulosa / valesiaca



Matthiola fruticulosa / valesiaca



Il magredo primitivo



Stipa eriocaulis



Stipa eriocaulis



Koeleria lobata



Schoenus nigricans



Schoenus nigricans



Cytisus pseudoprocumbens



Cytisus pseudoprocumbens



Genista sericea



Il magredo evoluto







Chrysopogon gryllus

http://dryades.units.it/FVG/index.php?procedure=taxon_page&id=7821&num=26519


Chrysopogon gryllus

http://dryades.units.it/FVG/index.php?procedure=taxon_page&id=7821&num=26519


Bromus erectus





Gladiolus palustris



Dianthus sanguineus



Ophrys apifera



Ophrys holosericea



Ophrys sphegodes



Orchis ustiolata



Anacamptis pyramidalis



Orchis militaris



Anacamptis pyramidalis



Coeloglossum viride Platanthera chlorantha





Cephalanthera longifolia Serapias vomeracea



Orchis tridentata



Orchis morio



Orchis morio



Orchis coriophora



Ophrys sphegodes Spiranthes spiralis





L’evoluzione delle piante
Diverse tendenze evolutive

Trasformazione del fiore in una struttura adatta ad 

attrarre determinati insetti



Onobrychis arenaria



Trifolium rubens



Chamaecytisus hirsutum



Cytisus purpureus



Cytisus purpureus



Filipendula vulgare



Filipendula vulgare



Linum flavum



Lilium bulbiferum



Rhinanthus freynii



Orobanche 



Iris cengialti subsp illyrica



Iris cengialti subsp illyrica



Iris cengialti subsp illyrica



Crambe tataria



Crambe tataria



Crambe tataria



Crambe tataria



I prati umidi



Torbiera alcalina
Erucastro-Schoenetum



Prato umido a molinia
Plantago altissimae-Molinietum



Specie di importanza
comunitaria
Armeria helodes



Specie di 

importanza 

comunitaria

Erucastrum palustre



Relitti glaciali

Specie endemiche

Euphrasia marchesettii

Primula farinosa e            

Pinguicula alpina





Iris sibirica



Iris sibirica



Hemerocallis flava



Gymnadenia conopsea







Il prato concimato



Arrhenatherum elatius



Le specie endemiche

Specie con distribuzione limitata ad un 

determinato territorio Risorgive



Le specie endemiche

Specie con distribuzione limitata ad un 

determinato territorio Risorgive



Le specie endemiche

Specie con distribuzione limitata ad un 

determinato territorio Magredi 

primitivi









Legame fra piante e habitat

Prato stabile 

magro

1-2 Sfalci

all’anno

Prato stabile 

concimato

Habitat Interventi

3-4 Sfalci all’anno, 

concimazione

Seminativo Concimazione, aratura, semina, 

diserbo, raccolta



Legame fra piante e habitat

Prato stabile magro




Legame fra piante e habitat

Prato stabile concimato



Legame fra piante e habitat

Seminativo



Anche i funghi sono un importante gruppo di 

organismi dei prati stabili



Apoideo su Centaurea scabiosa



Arature Realizzazione di opere

Cave
Erpicatura e successivo 

abbandono                     ecc..

I pericoli



Altri

pericoli

Motocross sui prati

Abbandono di rifiuti





Eccesso di concimazione

Abbandono e 

rimboschimento

naturale
Rimboschimento artificiale

Altri 

pericoli



Ostrya carpinifolia



Amorpha fruticosa
Indaco bastardo



Pericolo: raccolta delle piante, specialmente 

con le radici

E’ molto difficile 

che dopo il trapianto

l’orchidea sopravviva













Alveo inizio ‘900

Alveo 1980-2005

Magredo 

primitivo

Magredo 

evoluti Ghiaie nudeBosco

Bosco

Ghiaie nude

Alveo inciso







Una volta persa la ricchezza di queste formazioni

erbacee non risulta praticamente possibile il

ripristino, se non in tempi lunghissimi (due secoli),

sempre che si disponga di un’oasi da cui far

espandere le specie animali e vegetali.

Comunque, data la grande varietà e complessità  

delle forme viventi interessate, non sarà mai 

possibile un completo restauro.

Per questo motivo è importantissimo conservare le 

limitate superfici che si sono conservate fino ad oggi



Il futuro





Anthyllis vulneraria Salvia pratensis







Museo di casa Cocel (Fagagna)





Perché i prati stabili sono 
importanti

Motivo naturalistico: il dissodamento dei prati

provocherebbe l’estinzione delle entità rare.

Motivo agronomico: i prati possono fornire

foraggio di pregio per produrre carne biologica e

seme per il buon consolidamento di terreni smossi;

forniscono inoltre ottimi funghi mangerecci.

Motivo storico culturale: i prati erano la

principale coltivazione di vaste aree del Friuli fino

all’avvento dell’agricoltura industriale

Motivo paesaggistico: è indubbio il fascino dei

prati, specialmente al momento della fioritura. La loro

presenza arricchisce il paesaggio altrimenti reso

monotono dalle coltivazioni su larga scala.

Motivo di conservazione del suolo contro l’erosione.



Il vero viaggio di scoperta non 

consiste nel cercare nuove 

terre ma nell’avere nuovi occhi

Grazie per l’attenzione



Servizio biodiversità

L.R.9/2005

Norme regionali per la tutela dei 

prati stabili naturali

(con allegati A, B e C)

Anna Carpanelli – Servizio biodiversità



Servizio biodiversitàOBIETTIVO: tutela dei prati stabili per la

conservazione dell'identità biologica del

territorio e la biodiversità degli habitat e delle

specie floristiche e faunistiche in accordo con le

Direttive europee



Servizio biodiversità

Art.2: L’OGGETTO DI TUTELA (allegato A)

Prati asciutti

(Direttiva 92/43/CEE, Allegato

I,

habitat 62A0)

Prati concimati

(Direttiva 92/43/CEE, Allegato

I,

habitat 6510)

Prati umidi e altre formazioni

erbacee inondate

(Direttiva 92/43/CEE, Allegato I,

habitat 6410, 6420, 7210*,

7230 e alleanze di vegetazione

Phragmition communis,

Magnocaricion elatae)

A1) Formazioni prative glareicole 

primitive

B1) Arrenatereti C1) Torbiere basse alcaline

A2) Magredi primitivi B2) Poo-Lolieti C2) Molinieti

A3) Magredi evoluti C3) Cariceti

A4) Magredi a forasacco C4) Fragmiteti

C5) Marisceti*



Servizio biodiversità

Art.3: AMBITO di APPLICAZIONE (allegato B)
Comuni di pianura inclusi nell’allegato B della L.R
9/2005, limitatamente alle aree pianeggianti



Servizio biodiversità

I CASI ESCLUSI DALLA TUTELA (art.3)

• Prati con giacitura di pendenza media superiore al 10%
• Prati in zone esterne alle aree della rete NATURA 2000 e con

destinazione urbanistica (al luglio 2012) diversa da E (agricola) o F
o altre zone di tutela ambientali-paesaggistica

• Arrenatereti che derivano da precedente coltivazione (1 gennaio
1992)

• Prati che derivano da ritiro dei seminativi
• Prati che ricadono in zone interessate da opere idrauliche



Servizio biodiversità

MISURE DI CONSERVAZIONE (Art.4) divieti

a) riduzione di superficie;
b) operazioni dirette alla trasformazione colturale, alla modificazione del suolo e al
livellamento del terreno, ivi compresi scavi, riporti o depositi di materiale;
c) attività di dissodamento di terreni saldi, di alterazione del cotico o semina di
specie non appartenenti all'associazione vegetale interessata;
d) piantagione di specie arboree o arbustive;
e) operazioni di irrigazione limitatamente alle aree occupate da cenosi erbacei
naturali delle tipologie di prati asciutti indicate nell'Allegato A alla presente legge.
sono ammesse:

a) la concimazione purché sia effettuata con le modalità indicate nell'Allegato C
alla presente legge (vietata su prati asciutti e umidi; consentito il letame
compostato solo sui prati di tipologia b1- arrenatereti)
b) l'attività di pascolo purché non causi degrado o alterazione della tipologia di
prato stabile naturale.



Servizio biodiversità

BANCA DATI E INVENTARIO (Art.6)

BANCA DATI: banca dati georiferita (GIS) che comprende tutti i prati stabili, tutelati e
non, censiti a partire dal 2007 (anno di approvazione del primo inventario dei prati
stabili)
INVENTARIO: è un sottoinsieme della banca dati e contiene solo i prati tutelati cioè
sottoposti alle misure di conservazione dei cui all’art.4 della L.R.9/2005; si tratta di circa
8.000 appezzamenti prativi per una totale di circa 9.000 ettari; il 48% delle superfici
prative censite si trova in aree della rete natura 2000 (ZSC e ZPS)

STRUMENTO DINAMICO

aggiornato sia d’ufficio che su domanda del proprietario o del conduttore (ESCLUSIONI
E AUTORIZZAZIONI ALLA RIDUZIONE IN DEROGA);



Servizio biodiversità

DEROGHE (Art.5)

Rilasciate su richiesta (modulo bollato) dell’avente diritto dal Servizio paesaggio e
biodiversità nei seguenti casi:
 motivi di rilevante interesse pubblico, in mancanza di soluzioni alternative

(possono interessare tutti i tipi di prato)
 interventi riguardanti le formazioni erbacee che presentano la composizione

floristica delle tipologie indicate come Arrenatereti (Arrhenatherion elatioris)
nell'allegato A, punto B1).

Obbligo di realizzare interventi compensativi a cura del richiedente garantiti da
una cauzione; gli interventi compensativi possono essere:
 Realizzazione di un prato delle stesse dimensioni di quello ridotto
 Decespugliamento di un prato stabile già inserito in inventario e che ha perso

naturalmente le caratteristiche di prato



Servizio biodiversità

AGGIORNAMENTO DELL’ INVENTARIO (Art.6 bis)

Il perimetro di una formazione prativa inserita nell’inventario dei prati stabili 
naturali può essere modificato (mediante esclusione o variazione) oppure può 
essere inserito un nuovo prato in inventario (inclusioni)  in ogni tempo, qualora 
non presenti più i requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.9/2005, oppure non rientri 
nell’ambito di applicazione definito all’art. 3, 
(vedere diapositiva n.4) con le seguenti modalità: 

 d’ufficio anche in esito alle attività di monitoraggio di habitat e specie di cui all'
articolo 8 della legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007);

 su domanda del proprietario o del conduttore (modulo bollato, 90 giorni per la
conclusione del procedimento amministrativo)



Servizio biodiversità

GIS BANCA DATI E INVENTARIO
la versione dell’inventario
aggiornata ed approvata
con D.G.R. 625 del 23 aprile
2021 è consultabile e
scaricabile dal sito internet
della Regione (piattaforma
EAGLE FVG in fondo alla
homepage)

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-
territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA03/



Servizio biodiversità

CONTRIBUTI REGIONALI (Art.8 LR 9/2005)

250 euro/ha di contributo forfettario per la conservazione
(sfalcio con asporto della biomassa) dei prati stabili in
banca dati ad opera di proprietari o conduttori privati non
cumulabili con altre sovvenzioni; vengono concessi dal
Servizio biodiversità su domanda fatta con apposito
modulo entro il 31 marzo di ogni anno

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-
ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA03/#id4

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA03/#id4


Servizio paesaggio e biodiversità

ALTERNATIVA: Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022

sottomisura “10.1.5 – «pagamento per impegni agro-climatico-ambientali” : incentivo
per esecuzione di due sfalcio all’anno con asporto della biomassa mantendo una porzione
pari al 15% -20% della SOI a prato (tranne prati pascoli) che dovrà essere sfalciata dopo il
30 agosto di ogni anno. 269 euro/ha/anno per 3 anni, beneficiari: agricoltori e altri
gestori del territorio (bandi attualmente in corso; no nuove adesioni per il 2022)

sottomisura “12.1.1 – «pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000”:
indennizzo annuale del mancato reddito dovuto al divieto di alterazione del prato stabile
in rete NATURA 2000, inventario prati e biotopi; 382 euro/ha /anno, beneficiari:
agricoltori e altri gestori del territorio (probabili bandi nel 2022 cumulabili con la
sottomisura 10.1.5)

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAF
VG/economia-imprese/agricoltura-
foreste/psr-programma-sviluppo-rurale/

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/psr-programma-sviluppo-rurale/


Servizio paesaggio e biodiversità

SANZIONI E VIGILANZA (Art.11)

• Vigilanza: corpo forestale regionale
• Irrogazione sanzioni: Servizio foreste e corpo forestale
• Sanzioni: tra i da 50 euro a 1.000 euro ogni 1.000 metri quadrati danneggiati .

La sanzione è applicata in misura pari al minimo edittale per violazioni che
interessino superfici inferiori ai 1.000 metri quadrati, è triplicata nel minimo e
nel massimo edittale qualora gli illeciti si verifichino all'interno di siti Natura
2000 o interessino habitat definiti prioritari dalla direttiva 92/43/CEE inclusi
nell'inventario.



Servizio paesaggio e biodiversità

RIDUZIONE IN PRISTINO (Art.11 commi 3, 4 , 5)

• Disposta con ordinanza dal Sindaco territorialmente competente
(ricorso al TAR)

• Le modalità tecniche vengono impartite dal Servizio paesaggio e
biodiversità (queste vengono recepite nell’ordinanza)

PROBLEMI TECNICI NELLA REALIZZAZIONE E MANTENIMENTO DEI PRATI
RIPRISTINATI….TUTELIAMO L’ESISTENTE!



Servizio paesaggio e biodiversità

PER INFORMAZIONI:

Servizio paesaggio e biodiversità , Via Sabbadini 31-Udine 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-
ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA50/FOGLIA35/

Moreno Vertovec
moreno.vertovec@regione.fvg.it
telefono: 040 3775473

Anna Carpanelli
anna.carpanelli@regione.fvg.it
telefono: 0432 555657
cellulare: 3357312607

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA50/FOGLIA35/




Il ruolo dei prati stabili a sostegno 

delle reti di impollinazione e gli 

interventi svolti dalla Regione FVG

Fabian Stefano Servizio Biodiversità

Fabian Stefano Palmanova, 10 Maggio 2017



 I servizi eco-sistemici svolti dai prati:

 Rifugio e nidificazione fauna

 Protezione del suolo, mantenimento  e acqua potabile

 Risorse biogenetiche

 Sequestro del carbonio

 Impollinazione
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Dove? Pubblicazione Di fiore in fiore… nelle 

Aree protette della Regione Friuli Venezia 

Giulia 



 Esempi di interazione insetti piante il caso delle Ophrys
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I prati stanno alla base 

e sostengono la 

piramide  alimentare 



PRATI E RETI 

ALIMENTARI 

COMPLESSE



PRATI E RETI 

ALIMENTARI 

COMPLESSE



PRATI E RETI 

ALIMENTARI 

COMPLESSE



PRATI E RETI 

ALIMENTARI 

COMPLESSE
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 Risposte

 L’IMPORTANZA DELL’IMPOLLINAZIONE:

 il 90% delle piante selvatiche a fiore 
dipende dagli impollinatori per riprodursi:

 oltre il 75% delle principali colture agrarie 
beneficia dell’impollinazione operata 
(almeno 16mila insetti). 

 Il valore economico del servizio di 
impollinazione animale è stimato in circa 
153 miliardi di euro/anno su scala 
mondiale, 

 22 miliardi su scala europea 

 3 miliardi su scala nazionale. 

 La produzione agricola mondiale 
direttamente associata all’impollinazione 
rappresenta un valore economico stimato 
tra 199 e 589 miliardi di euro. 

10/11/2021 17



 L’impollinazione animale è alla base 

 di molti ecosistemi e del loro buon 
funzionamento

 della conservazione degli habitat 

 di servizi ecosistemici fondamentali 
per la stessa umanità

 senza gli impollinatori molte piante 
non sarebbero in grado di riprodursi, 

 vi sarebbe una drastica riduzione della 
diversità con effetti a catena su 
ecosistema e alimentazione umana. 

 Perderemmo molti frutti, semi e 
verdure dalla nostra dieta e molti altri 
alimenti e materiali importanti, come 
oli vegetali, cotone e lino, legna da 
ardere e da opera

10/11/2021 18
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 La crisi degli impollinatori

 Il 9% circa delle specie di api e farfalle 
è a rischio

 Il declino degli impollinatori dipende 
da una serie di pressioni ambientali 
negative che agiscono in sinergia:

 1. distruzione e frammentazione 
degli habitat, distruzione degli 
elementi di naturalità, come: prati 
fioriti, margini stradali inerbiti, fossi, 
stagni, filari di siepi, muretti a secco

 2. inquinamento ambientale ed 
eccesso di pratiche agricole intensive 
(pesticidi e agrofarmaci) 

 3. cambiamenti climatici

 4. diffusione di specie aliene invasive, 
tra cui patogeni e parassiti, che 
alterano gli habitat o risultano 
tossiche per le specie impollinatrici 
native



 Non solo api (apis mellifera) ma anche

 api solitarie

 bombi

 Mosche Ditteri sirfidi

 Coleotteri

 Farfalle Lepidotteri

 e molti altri
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 Non solo api (apis mellifera) ma anche

 api solitarie

 bombi

 Mosche Ditteri sirfidi

 Coleotteri

 Farfalle Lepidotteri

 e molti altri
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 Non solo api (apis mellifera) ma anche

 api solitarie

 bombi

 Mosche Ditteri sirfidi

 Coleotteri

 Farfalle Lepidotteri

 e molti altri
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 Non solo api (apis mellifera) ma anche

 api solitarie

 bombi

 Mosche Ditteri sirfidi

 Coleotteri

 Farfalle Lepidotteri

 e molti altri
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Il ruolo dei prati nel sostegno alle reti di impollinazione

Le praterie mediterranee sono i secondi habitat più ricchi al mondo in 

termini di biodiversità

Anche landa carsica e magredi posseggono molte caratteristiche comuni 

alle praterie mediterranee

Principali habitat utili agli insetti:

1.prati stabili

2. margini erbosi fioriti lungo i campi e le strade 

Queste ultime sono aree buffer insieme ai prati costituiscono un sostegno 

fondamentale alla biodiversità e alle reti di impollinazione 

Purtroppo l’uso di agrofarmaci e l’eccesso di concimazione ha eliminato o 

semplificato gran parte di questi ambienti



 Ruolo delle wildflower strips (fasce fiorite create ad hoc)

 Incrementano la biodiversità a resilienza, l’equilibrio dell’agroecosistema

 Sono un sostegno alla lotta biologica

 Sono aree di rifugio per fauna selvatica ed entomofauna

 Sono un sostegno alle reti di impollinazione

 In ambiente rurale e urbano contribuiscono al benessere psicofisico e mentale
10/11/2021 27



• Chat 

• Conoscete almeno un’iniziativa svolta 

dalla Regione FVG a favore dei prati 

stabili di pianura se sì quali? 



Autore /I Palmanova, 10 Maggio 2017 29

Perché realizzare dei progetti dedicati ai prati stabili di 

pianura:

Mentre i boschi soprattutto in montagna stanno 

attraversando una fase espansiva

I prati stabili si stanno ovunque contraendo ed in alcune parti 

della pianura sono totalmente scomparsi o ridotti a pochi 

brandelli

Cause (cambiamento del quadro socio economico, 

abbandono, bonifica e trasformazione, sovra concimazione) 

I prati svolgono moltissimi servizi ecosistemici 



Risposta 1

Life Friuli fens

Life magredi garssalnds

Life Pollin Action



 I prati stabili più importanti si estendono fra la fascia delle 
risorgive e l’alta pianura (limite edafico: acidità, suolo asfittico e 
aridità)

 Perché le Risorgive?

 perché ovunque sono state bonificate

 sono ricche di specie endemiche e di relitti glaciali
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 Life Friuli Fens

 Interventi per il recupero delle principlai formazioni prative 
legate agli ambienti umidi:

 Cladieto,

 Torbiera bassa alcalina

 Molinieto

10/11/2021 32
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Per questo è stato asportato il terreno fino a ritrovare condizioni idrauliche 

adatte, simili a quelle che hanno originato le torbiere alcaline. 

Asportando il terreno superficiale:

- è stato eliminato l’eccesso di fertilità chimica causato da decenni di coltivazioni 

e che non avrebbe consentito l’instaurarsi di vegetazioni oligotrofiche, 

- è stata eliminata un buona parte delle banca semi delle specie infestanti 

legate al suolo coltivato

- è stato quindi raggiunta la falda freatica in superficie, in modo che essa 

risultasse emergente per parte dell’anno (torbiera alcalina) o per l’intero periodo 

dell’anno (cladieto), nella parte centrale dello scavo.



 Per abbreviare i tempi è stato riportato della torba, dello strame e del è 
è stato poi distribuito materiale vegetale  proveniente dagli sfalci e dai 
decespugliamenti, successivamente sono state svolte semine di 
fiorume e trapianto di piantine delle diverse specie tipiche prodotte 
nel vivaio regionale.
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www.lifefriulifens.it

35

http://www.lifefriulifens.it/


Life Magredi Grasslands 

Perché?

I magredi sono importanti da un punto vista

Paesaggistico

Storico 

Ecologico

Costituiscono unicum nel contesto Padano-Veneto-Friulano



Magredi: 

Sono ambienti perifluviali e periglaciali







IL TERMINE MAGRO E’ ERRONEAMENTE ASSOCIATO AD 

UN IDEA DI POVERTÀ 

AL CONTRARIO SONO RICCHI DI BIODIVERSITÀ RICCHEZZA 

CHE C’È MA NON È FACILMENTE VISIBILE NE COMPRESA

I magredi evoluti sono fra gli habitat più ricchi di specie!



I MAGREDI UN AMBIENTE RICCO

(oltre 70 specie botaniche/100 mq)

PASCOLI ARIDI

QUATTRO CONTINGENTI FLORISTICI

Orientale

Mediterraneo

Alpino - dealpinismo e fluitazione

Endemico



Ambiente di tipo steppico

Alcune specie come Crambe tataria 

costituiscono importanti relitti storici 



I magredi sono importanti 

anche per l’avifauna, gli 

ambienti più preziosi per la 

nidificazione transito e 

svernamento degli ucelli si 

trovano inclusi nella ZPS 

Magredi di Pordenone









1. Le condizioni estreme, legate alle millenarie esondazioni dei fiumi e alla 

forte aridità del suolo sassoso, ne hanno ostacolato la lenta evoluzione 

verso il bosco. 

2. Successivamente, è stato l'uomo a conservare i tratti peculiari di questo 

territorio attraverso il pascolo estensivo, lo sfalcio e il prelievo del 

legname.



PRESSIONI E MINACCE

1. occupazione del suolo da parte delle attività umane insediamenti abitativi ed e aree 

industriali 



2. Dissodamento ed espansione dell’agricoltura intensiva
Foto di Stefano Fabian



3. abbandono e proliferazione di incolti

focolai di diffusione di specie ruderali ed avventizie legate ai suoli eutrofici e 

disturbati 



4. cambiamento del quadro socio-economico con avvento della 
agricoltura e dell’allevamento e pascolo intensivo vi eè stato 
l’abbandono dello sfalcio e del pascolo estensivo e la mancanza di 
gestione dei prati magri



Foto di Stefano Fabian

5. mancata gestione e sfalcio



6. proliferazione e sostituzione dei magredi con vegetazioni caratterizzate dalla 

presenza di specie aliene (alloctone invasive)



7. Mancanza di gestione: es. effetti del pascolo intensivo e non 

regolamentato sui magredi



Effetti del pascolo intensivo 



DOVE?

I LUOGHI DEGLI INTERVENTI: ZSC – aree di proprietà regionale e/o militare

ZSC Magredi del Cellina

ZSC Greto del Tagliamento

ZSC Valle del Medio Tagliamento

ZSC Confluenza dei fiumi Torre e Natisone



VALLE DEL MEDIO TAGLIAMENTO

GRETO DEL TAGLIAMENTO

CONFLUENZA DEI FIUMI TORRE E NATISONE

IL SIC MAGREDI DEL 

CELLINA

I 4 SITI INTERESSATI ALPROGETTO LIFE 







ZSC VALLE DEL MEDIO TAGLIAMENTO

3.580 ha



IL SIC CONFLUENZA TORRE-NATISONE

604 ha



OBIETTIVI del Progetto Life 

Sono state affrontate in sequenza tutte le minacce di cui sopra:

1. Recupero dei magredi a partire da seminativi ed incolti abbandonati

2. Recupero dei magredi a partire da superfici abbandonate e soggette 

ad incespugliamento ed imboschimento

3. Recupero dei magredi a partire da superfici invase da specie alloctone invasive

4. Adozione e approvazione dei Piani di gestione dei 4 siti interessati-

Risultati 

ripristino di quasi 500 ha di praterie aride

27 tipologie d’azioni

(azioni di carattere amministrativo, preparatorie, monitoraggio, azioni concerete 

di recupero e ripristino degli habitat, azioni informative e divulgative, networking),

Valore aggiunto: coinvolgimento di soggetti esterni:

9 ettari di terreno privato ripristinati dalla Riserva di caccia di Chiopris Viscone 



SITUAZIONE DI PARTENZA

1. azione di recupero di incolti abbandonati  (ha comportato un guadagno netto di 
superficie naturale) 203 ha



2. decesbugliemento e taglio di boscaglie di neoformazione degradate 190 ha



recupero a partire da amorfeti 90 



foglioline ellittiche identiche a quelle della robinia con la quale viene confusa. 



PRIMA E DOPO

AMORFETO con presenza massiccia di Poligono del Giappone PRIMA MAGGIO 2016







Spilimbergo Agosto 2016



Recupero da incolti





Spilimbergo Maggio 2017



Spilimbergo Fine giugno 2017 



Dandolo settembre 2012 ZSC Magredi del Cellina Recupero incolti



Magredi del Dandolo 2014



Dandolo 16 MAGGIO 2017 



Dandolo 16 APRILE 2017 



ZPS Magredi di Pordenone 2018



TAGLIO DI BOSCAGLIE 
Greto del Tagliamento gennaio 2015



Greto del Tagliamento 2017 -2018



PIANI DI GESTIONI 
Misure regolamentari

Gestione attiva
Indennità e Incentivi

Misure di carattere informativo



Info sito:

www.magredinatura2000.it

http://www.magredinatura/


ed è cofinanziato dall’Unione Europea. Ca’ Foscari Venezia in 

collaborazione con altri nove partner: Veneto Agricoltura Regione del 

Veneto, la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Autovie Venete -

EcorNaturaSì Comune di Caldogno Centro di sperimentazione e 

Agroalimentard di Aragona



 Al centro dell’azione degli impollinatori 

 Legato alla perdita di habitat naturali e semi-naturali dove gli insetti possono 
trovare risorse alimentari (polline, nettare) siti di riproduzione e svernamento. 

 Il Progetto Life PollinAction si articola in numerose azioni finalizzate

 alla creazione e al miglioramento di habitat utili per gli insetti impollinatori,

 monitoraggio per valutare l’efficacia delle azioni, 

 comunicazione e alla divulgazione 

 inizio nel settembre 2020 e si concluderà nel mese di marzo 2025.

 . 10/11/2021 85



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

Le azioni coordinate dalla Regione FVG:

Miglioramento dei prati – incremento della biodiversità floristica di prati già esistenti al fine 

di sostenere e rafforzare le reti di impollinazione



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

Dove?

Su circa 200 ettari di prati in gran parte tutelati dalla LR 9/05  e di proprietà della Regione 

gestiti in amministrazione diretta 

dati in concessione

Altri di proprietà di altri Enti pubblici

Esercito – area Juliet Palmanova Montereale Valcellina Villesse )

di proprietà privata 

Riserva Spilimbergo prati delle Pars

Tipologia prati target:

prati di neo formazione con bassi livelli di biodiversità

Scopo incremento dei livelli di biodiversità floristica utili a sostenere la rete di impollinazione



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

Attività principali

Semina di fiorume

Distribuzione di sementi in purezza

Trapianto di piantine selvatiche autoctone adatte a sostenere la persenza

degli impollinatori 

Creazione di bordure con siepi mellifere e arbusti autoctoni

Attuazione di protocolli gestionali



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

Attività e strutture collegate:

1. Moltiplicazione e coltivazione di specie floristiche presso VIVAIO DELL’AZIENDA 

VOLPARES A PALAZZOLO DELL STELLA E ARBORETO PASCUL DI TARCENTO 

2. raccolta del fiorume e dei semi, 

3. Creazione di una banca del germoplasma

4. monitoraggio  

5. Azioni divulgative informative e di educazione ambientale 







• Azione Economia circolare 

• Soluzioni «close-to-market» cioè particolarmente innovative 

attente al mercato ai benefici ambientali e all’economia 

circolare.

• Verranno sviluppate 3 filiere legate ai prati stabili

• 3 filiere principali:

• del latte

• del fiorume

• del miele 

•



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

Filiera del latte affronta il problema del cambiamento socioeconomico: 

sistemi di allevamento intensivo hanno reso di scarsi interesse l’utilizzo del fieno 

proveniente dai prati stabili 

tenta di ricreare la connessione fra prati - pascolo fieno - allevamento estensivo

Presupposti: 

- la gestione dei prati mediante attività di sfalcio è inevitabile (nel passato ha  

consentito di mantenere i prati e bloccarne la loro naturale evoluzione verso la 

boscaglia)

- La gestione dei prati stabili da parte  dell’Amministrazione pubblica è costo e 

non produce utilità economica

- Lo sfalcio del fieno da parte di quest’ultima comporta il rischio di trasformare  in 

potenziale rifiuto ciò che una preziosa risorsa



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

CREARE VALORE AGGIUNTO AI PRATI STABILI DI PIANURA

I prati stabili producono poco fieno, ma possiedono proprietà organolettiche utili a 

caratterizzare e valorizzare il prodotto finale (colore, profumo, sapore)

Attualmente per molte aziende non è conveniente utilizzare questo fieno (zone impervie, aree 

dissestate, aree poco produttive in termini quantitativi, limitazioni temporali alla raccolta: dopo il 15 

giugno per ragioni legate alla tutela dei prati e di alcune specie avifaunistiche e floristiche) .

Il percorso che la Regione FVG intende mettere in atto si basa alcuni pilastri:

1. Dare in concessione i prati stabili di proprietà della Regione ad aziende agricole in grado di 

gestirli secondo un preciso protocollo che consenta di mantenere ed incrementare i livelli di 

biodiversità. 

2. Possibilità da parte dei concessionari di utilizzare gli incentivi del PSR (Misura 10.1.5.2 per 

il mantenimento dei prati attualmente 260 €/ha/anno eventualmente sommabile alla Misura 12.1.1 

Indennità Natura 2000 482 €/ha anno





Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

Tracciabilità: creare un sistema che renda evidente al 

consumatore la provenienza del fieno e le caratteristiche dei 

prati stabili di pianura, i sistemi di trasformazione e di 

allevamento

Certificazione creare un sistema che renda trasparente la 

provenienza di latte e fieno

Promozione: creare occasioni di conoscenza e di incontro fra 

consumatori e processi produttivi e di trasformazione

Create un brand che sia di promozione non solo del valore del 

latte- formaggio ma anche del sistema ecosostenibili di 

produzione e del valore dei prati stabili  



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

FILIERA DEL FIORUME
vuole dare massima evidenza del reale valore dei prati stabili in quanto riserve biogenetiche 

ciò che deriva dalla trebbiatura dei prati nel momento della loro massima produzione del 

seme.

Definizione: ciò si ottiene un seme non selezionato, impuro non certificabile

scopo: se distribuito fresco o essiccato favorire un «trapianto» di biodiversità da un prato ad un 

altro

:



Il fiorume oggi è un prodotto sempre più richiesto: 

1. per il ripristino di nuovi prati

2. per migliorare la qualità dei prati già esistenti  



- La realizzazione di aree e fasce inerbite è spesso prevista come forma di 

compensazione e/o mitigazione  ambientale nell’ambito delle procedure di 

VIA e VINCA collegate alla realizzazione di opere infrastrutturali come 

viadotti, elettrodotti, metanodotti, impianti fotovoltaici)

- esiste una specifica passaggio della legge di tutela dei prati stabili di 

pianura che prevede il ripristino degli stessi in caso di riscontrato danno o 

dissodamento.  

- esiste una Misura del PSR che sostiene ed incentiva la conversione dei 

seminativi a prato e che riconosce un premio aggiuntivo a chi utilizza il 

fiorume al posto della semente commerciale 



Direzione Centrale risorse agroalimentari, 

forestali e ittiche

Servizio biodiversità

FILIERA DEL MIELE 

Creare delle filiere fra loro collegate

La filiera del miele è quella più direttamente collegata al sostegno delle reti di 

impollinazione 

è di più facile realizzazione: alcune aziende stanno già collocando alveari ai 

margini dei prati stabili

andrà ad integrare ed operare in sinergia con le filiere precedenti e verrà 

sviluppata in collaborazione con la Regione di Aragona (Spagna) che 

sviluppa l’azione all’interno del Progetto Life.



TEMI CHE SI INCROCIANO:

1. Tutela e gestione dei prati stabili esistenti

2. Creazione di nuovi prati

3. Valorizzazione delle aree protette regionali

4. Sostegno alle reti di impollinazione

5. Produttività delle colture

6. Equilibrio dell’agroecositema

7. Agricoltura e allevamento biologico

8. Benessere animale

9. Qualità e salubrità degli alimenti

10. Sostenibilità dei processi produttivi

11. Sostegno alle piccole imprese

12. Recupero e riciclo di materiali

13. Trasparenza e sostenibilità dei sistemi produttivi



Info sito

https://mizar.unive.it/lifepollinaction.eu/

Grazie per l’attenzione!

https://mizar.unive.it/lifepollinaction.eu/

